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Con le mani sui santi Vangeli. 

Alcune fra le ultime abiure nell’alta Val Chisone (1710-1738) 
 

BRUNO USSEGLIO
*
 

 

 

Venti documenti suddivisi equamente tra le comunità di Mentoulles e di Fe-

nestrelle raccontano di un piccolo, ma significativo, campione di abiure ottenute 

dalla Chiesa cattolica nel periodo 1710-1738 in alta Val Chisone. Esse si trovano 

nei registri dei battesimi, matrimoni e sepolture depositate presso l’Archivio del 

Priorato di Mentoulles. Queste preziose testimonianze forniscono alcune informa-

zioni sulle formule utilizzate, sulle persone che hanno lasciato la «Religione Pretesa 

Riformata» per passare nel seno accogliente della Chiesa cattolica apostolica e ro-

mana, sui contesti in cui questa decisione è maturata e nelle mani di chi l’abiura 

viene resa. Come avremo modo di vedere, i termini, le formule, ogni cosa riportata 

in questi atti esprime evidentemente il punto di vista cattolico, dove il passato delle 

persone viene dipinto come una somma di errori, il presente come la maturazione e 

l’affermazione di una coscienza nuova e religiosamente corretta ed il futuro come 

un percorso positivo nel caldo abbraccio della Chiesa cattolica. 

Prima di soffermarci sui documenti, può essere utile ricostruire brevemente il 

contesto storico in cui si inseriscono. Le due comunità, insieme alle altre quattro 

dell’alta Val Chisone (Pragelato, Usseaux, Roure e Meano), facevano parte del Del-

finato che divenne francese con il “transport” del 1349. Nel 1708 la valle fu conqui-

stata militarmente dalle armate del duca sabaudo Vittorio Amedeo II
1
 e con gli ac-

cordi di Utrecht del 1713 venne assegnata ufficialmente ai domini di casa Savoia. 

Sotto il profilo religioso, la presenza protestante si diffuse a tal punto da divenire 

maggioritaria tra il XVI e XVII secolo. Nel corso del Seicento, l’azione dei religiosi 

cattolici, appoggiata dal potere politico, riprese vigore. Diverse ordinanze limitaro-

no sempre più la vita dei riformati e nel 1685 l’esercizio della confessione prote-

stante venne vietato. Coloro che non abiurarono, furono costretti a lasciare il prage-

                                                             
* usseglio.alpicozie@ruparpiemonte.it 
1 Per le vicende che coinvolgono la popolazione locale in questo periodo si rimanda a 

USSEGLIO 2012. 


